" seta in Italia.

- bozzoli, dopo la Cina viene immediata-

- alle industrie.

‘pronta e:sicura‘cognizione dei bisogni

LA BOXXENTE

portante monografia sull'industria della.l Tale idea sembra patrocinata dal

Risulta da questa yubbhcaztone che
la ‘produzione dei; ,;Bozzbh ottemti dalsf*
seme indigeno &° in- contmuo a.tL)mento.

Secondo I'ordine- di uupot‘tanza che®
hanno i vari Stati “Gome prodattori di”

mente I'Italia.
Nella trattura, I'industria italiana
ha fatto i maggiori progressi; anche

nella tessxtura si'é verificato neg'fg anm 4

scorsi ‘un -mwghoramento consideFevole.”

Sl _sopo’ ottenuti vantaggi sensibili
dalle scuole istituite per l'insegnamento
della .tessitura-e -dol -disegno applicato

Dal 1891 in poi, I'esportazione. dei
tessuti di seta supera notevolmente la
importazione, che pel passato era stata
sempre prevalente.

Il valore dei tessuti fa.bbnca.tl in
Italia si fa ascendere a piu, di 55 mi-
lioni. -

Una Circolare del nuovo- Prefetto

— QA SO

Il nuovo Prefetto della nostra
Provincia ha diramato la seguente
lettera-circolare ai signori Sindaci
e Capi delle Pubbliche Ammml-
strazioni : :

« Vado a ragione superbo dell'alto e
lusinghiero onore che mi venne [atto
dal-Governo del Re chiamandomi a
reggere l'amministrazione di questa-im-
portante- Previncia, alla quale secolari
virth: & patriottismo, di amore .e di
fede ' per 'le libere istituzioni fanno splen-
dida, invidiabile corona. _

Con “animo’ lieto e sereno assumo
oggi il gradito e doveroso ufficio, fi-
dente nella benevolenza e nella coope-
razione delle Signorie Loro e di quanti
amano la liberta nell'ordine, la giustizia
e la imparzialita nell’ andamento delle
pubbliche - aziende. FE Bl

L'opera mia non sard infeconda, se
le forze corrisponderanno al buon volere,
se 1a' pubblica fiducia e stima ne raf--
forzeranno I'attivitd e l'llhmltato inten-
dimento al bene. :

Nei-frequenti, personali rapportx colle
Autoritd, coi Capi di servizio ¢ cogli
Ammxmstratx _confido " per - acquistare

e degli ‘interessi pubblici, onde poterli
efficacemente tutélare; pregod “intanto
le SS. LL. di gradirei miei’ sentlmentl
di sxmpatla e di larga stima.
Alessandna. 3 Agosto 1892. -

fras! I Prefetto CO\ITL »:

CORRISPONDENZE
—DERIE—

lla Mombaruzzo.

20N e
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Cose Iocall. - « Pochi giorni or sono
una corrispondenza inserta nélla’ Gaz: -
zella del Popolo diceva cheil Comune
intendeva di incontrare oo mutuo di
L. 50,000 al tasso al 6. per ‘cento de-

stinato ad erigere un fabbmcafo ad uso" r

Palazzo Comunale.

Sindaco il quale, come capo del Comune,
e come quello, che essendo pilii* dena-

T080,- 1mpresta it suoi capltah ai propn- 3

etarl del Comun ). ovrebbe conoscere
pm che ogm altro le nstrettezze finan-"
“ziarie in cui“versano tutti gli ammini-
strati suoi, ed invece di propugnare
questo. imprestito, . dovrebbe essere il
primo ad alzare la sua woce poderosa
contro simile proposta.

< propnetan tuttl, colle annate cn-
tlche, “che si seguono da parecchlo
tempo, non possono sopportare simile
sacrificio, che sarebbe una rovina.

Di pitu- vi sono opere-pressantissime
da compiere, le quali diventano neces-
sarie colla nuova ferrovia Genova-Asti.

E se & un caso di inconirare un
debito, pure necessariissimo, sarebbe
quello verso il Governo per innalzare
un edifizio scolastico. Ma, a questo i
padii coscritti non vollero mai far
capo. — E si che da anni ed anni
vanno mendicando locali da proprietari,
i quali oltre al portare un dannoso
aggravio al Comune per I'urgente fitto
che costano, non corrispondono allo’
scopo; e Iistruzione che con tutta
la buona volonth . degli insegnanti do-
vrebbe far progressi sommi, in questo
comune si riduce quasi a zero.

E' cosa che faa pugni il vedere i bam-
bini scorrazzare da un canto all'altro
del comune, per procurarsn un ' poco
di istruzione.

Se i reggitori tutti del comune a-
dunque vogliono fare una cosa santa,
abbandonino l'idea di sobbarcarsi in
una spes'a,' che si potrebbe risparmiare,

‘adattando il vecchio fabbricato ‘comu-

nale, il quale con poche migliaja di
lire pud. benissimo servire ancora per
molti anni e per gli-uffici comunali e
per le scuole, le quali avrebbero il
vantaggio di. rimaner. tutle riunite nel
centro del comune, come gid una volta
erano, con aule spaziose, e arieggiate
‘e salubri, ridondando tutto abeneﬁcxo
 degli scolari, si nell'igiene che nell’i-
struzione.

E se il Conmgho Comunale non se
ne da pensxero perché I'autoritd com-
petente nun vi mette la sua mano?

Ed & appanto in quest'autoritd, che
la popolazione tutta di Mombax*uno
spera non lascierd mettere un aggravio
di piu sul bilancio, gia troppo pesante.
pei poveri contribuenti. » e

S . ' " Riso. "

- Da Castelrocchero.
Caro Tarlufo, X
Spea hlpocntae penblt

e Rlceveth la.tua graziosa lettera :
| ed i cordlah ed_entusiastici rx,ngrazxa—-

~menti che .mi . fai: . per., . .aver
avuto la. fortuna di mcontrarml, quando
{ui _altra volta_in. Castelrocchero, in:
quel buon vecchietio che d'ora.in poi,
chiamer¢, délla verila — ‘e-un po’ per

|.1e! tue Jodi, up po’ per mia curiosita,

oggi ci..spno  tornato, e cosa vuoi;:| .
bisogna , jproprio: che -il ", diavolo’ .ci |
abbia messo. la;. coda,' mi- mcontro,
.in c¢hi? In lui. —.8i proprio. Lui, il
‘ mio veccluetto,,che con:.due:occhi :da.
lince .pareva;. m’ attendesse —.iFatti i
convenevoli d’uso, , enird; senza.:-altro |

~di carriera in argomento, cosi d,lcendo..'

‘'« L'uomo a forza di ammonticchiare
nebbia su pebbia e fumo su fumo, ha

: ===___'_.—-———___,_

immitato I'insetto che tanto presso
al lume svolazza, che ;alla fine gli
gasca morto ‘addossoi— Fatela in 13,
Fquélla carogna' che ‘g‘etore' Mi racco-
mando a‘.-Lel con tutto il cuore ac-
clocche m; o,ttenga al plu presto il
seppelllmento, ‘che gual, non pel solo
mio paese, ma anche pel mondo intero
86 la .decomposizione comingiasse]:#
Ero stato fino a  questo punto con
gli occhi sharrati ad udirlo ed a dirti

5
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11 vero se isuoi dettl mi scossero non-

mi arrivarono a far comprendere quale

potesse esserne la chiusa.; — E questo
mio sentimento egli me lo lesse in viso

poiché, d’un:subito interrompendo ;- dis--- +-

semi: « Ma. Lei dunque non sa che il 31
Luglio scorso vi_furono qui le elezioni,
mentre pochi giorni prima il novello At-
tila comandante- Supremo dei dissidenti
gli era venuto Zl .liro a.secco e che la
grande armata rimasta acefala si ri-

dusse a tre Colonnelli Brigadieri senza
soldati! » e qui una risata di cuore.’
« Proprio, proprio cosi, mio caro:

_signore, » mentre mi batteva famigliar-
mente su.una spalla, continud: « Quante
“e chi sa dirmi quali speranze svanite!
Cosa vuole? I'tre Colonnelli’ Brigadieri
si lamentano cheil partito :contrario
é.....' troppo concorde! Che logical

E perché non dicono invece che i

ricordi del passato non sono peranco

epantx? Che le 'loro gesta vecchie e
nuove parlano, ma non in loro onore?:

— K proprio ‘essere barbagiauni per
credere gli altri tutti citrulli al punto
di metterseli sul capo onde farsi spen-
nacchiare ! ' :

Poveri ingenui !"— S'immagini che

si trattava di vendere il- pane a cen-

tesimi trenta il chijlo: per.-un..giorno
(si notl) qualora i tre Culonnelh ‘morti
fossero risuscitati! E neppur con questo
fu possibile la - nsurrezuone — Sta a
vedere che: i’ miei -compaesani si :la-

sciano infinocchiare da tal. gente che.

fa sforzn miseramente ‘mpotenti e ‘da

prova di mahgmta senza bno, di pre-

sunzione senza’ una ‘'veritd, una sola
veritd, e che & conosciuta specialmente
per, gli eccessi violenti -di ;idrofobia od

antrofobia . cui va soventi, troppo;

_soventi, soggetta.
‘Ma basta, mio caro s1gnore, e glacché

‘morendo ‘hanno dato ‘la pace ‘a-mé:’

povero \'ecqlllo,_s,e,l.a,bblano es$i pure

e lasci che reciti un requiem elernam.

. E.requiem . sia,--mio~caro--Fartufo; |

pei morti, ed un evviva dal cuore agli
‘elettoriy che seppe)o.cono?cere ‘e 5ces
“gliere il .grano’ dal loglio, Lelitun’ evviva:
pure ai vincitori, persone sotto ogni

"ralpporto degne di coprire le cariche,

che la”’ gmude maogloranza solenne-’_'

mente Ioro riconfermava.

tuo aﬁ'eitonatlssnno t.
s " Giaco' ((‘aratc) »
4 Agosto 1892} - v

“Ti? strmgo cordxalmente la’ mano i

aen ) £t P

Novitd del Giorno - i

i
" Una volla i nostri veccbi, lo ricordano tut-

lora, gli affetti da malattie: genito  urinarig | :
_croniche erano dichiarati ingurabili; oggr. in-

vece. queste stesse ‘malattie’ ¢osi’mici

1aliy'si:

vincono in soli 5,;10,.20 0 30, gioypi: al pilﬁ“

anche con garanzia a cura compiuta. —
"'voglia convincersidi cid, non ‘deve’ 1chél dos!

mandart al farmacista. in calce segnato, copia :

delle lattere 'di ‘amnmalati guarm a centinaia
a scoli @' restrtnglmentx cromci"anclie i

oltre.20,.anni !, merce -1'innocuo. uso dell’inje-.

zioné o ‘Confetti Costanzi, vend;b:h presso il
fsrni:aomta ‘Lulyi ' Moreno: Via "Vittorio:Ema~
nuele,

ON PRRCED S5 tvisers

Lotteria Nazionale ¢ ben sicuro e pro-:-
vato, molti vanno \mdagando quali:
caiiser prmcxpah possono aver contri-

.bmto a'e.tanto successo, mentre & noto -
“¢he questd Tancd affatto ad altre Lot-:’

terie pur rispettabili. C'é chi wvuel.
trovare sopratutto la causa dell'incon- -
testabile fortuna della Lotteria nelle
salde mallevene che presenta, c'eé chx

._trova mvece *questa ragnone “mell"elo: -

quenza dei premi principali, e & mA
fine chi la indaga nella’ imponenza. _
complessiva delle 30.75@ vincite.
.Noi.crediamo..ben...zispettabili..tutti...
questi pareri; .ma.riteniamo che in due
circostahze sopratutto si possa’ riassu. -
mere ‘la. gran torza d’ attrazione della '

LOTTERIA NAZIONALE,

1.° che questa Lotteria presenta a vans
taggio del ‘pubblico una conyenienza
tutt aﬂ'atto!eccezmpale, .come quella
cbe assegna _per prem1 Llre

400. OOO P

2.° che questa Lotteria unica a sua
volta, non ha fra i trentamllasette-
centocmquanta pl‘eml, uno solo che :
possa dirsi’ prob!emanco. ‘ma’ paga
~ogni premio in monsta perfettameénte
sonante, .secondo -il preciso valore.
dichiarato nel Programma, senza la,
“menoma deduzione, e per di piu
rimettendo, i premi a domicilio, dei
vincitori, in Italia come all' estero in
tutta la loro integrita,

IR
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Un nuovo teatative di farto

‘all’@spedale. — Pare che i signori .
tladri credano la cassa dell’ Ospgdale

mesaunbx!e e. la bonomia dell’ ammini-
strazione molto” rimarchevole — “és
sendoché un nuovo tentativo sarebbe:
stato posto in opera  per. mettere! lo
zampino 14 doye :in. precedenza @.,con.
ottimo risultato lo si era posto nella
.notte del 6 Febbraio ultimo scorso. ;

La séra di ‘martedi, ‘9 corrente, " il
cane: di guardia che/I'ottimoi ff. di’ Pre<:"i".
'sidente ha con cinque. hrette acquistato.
per la sory eghama dei quattrmr che
“Vigeversa' (e ¢id serva di morma per :
ladri) non si tengono pit custoditi nella "
Tesoreria dell’ Ospedale;iavvertiva: con::
furiosi, latrati ; che, qualcosa,.di anor; .
male era accaduto ) .

Mes:o sull avv1so, il personale a: ser-
vmo fece ‘una xsp'ezlone del 'Tecinto, e~ "
propno Ja:-ddnde i ladri: fortunati'del 61 -
1"ebbra10l §'er,ano mtrodoth 2;compiere;,
la mala impresa, videro le traccie di.. i
una scalata recente, operata collo stesso_ h
sxstdma senonché impauriti- probabll—
mente daivlatrati: del ~cerbero e:; dallo, .
avvncmarSI delle, persone, t nottqrmi
§cita o slI erano illxil'eguatl. ,

Inutllb‘ d''dirsi che'la v1g\lailza & &'a
raddoppmta, per ‘quanto un'ispezisne di-
quegli,.amatori della roba,; qllt,rux mella* (0l
_Tesoreria_dell’ Ospedale darebbe{ come,, .
si o deﬁo, rlsultato negaﬁvo. :

C'§ipers’ chi “opina chb’ ld“sco'po dei’
ylsnatorl fossediverso:'da . quello del':
fugto che. gxpe,mvece idi, seguaci . di ,s-.;'
Mercurio si tratti di persone che amas-




